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Ben{,hﬁ temperata nelTa fnrma, Ia

vdumanda di mediazione rivoltd dalla
:Grema ml!a sua Circolare, alle poten-

%o, indica da go stessa una miun?mnﬁ

i, Goma o nun AN, con: U grosso |

esercito nelle gole della Boenia, e in-

capace finora di stabilirsi solidamenie

sulla Sava, e di ridurre all’impotenza

occupﬂ, {Ia qualche dl, _!a siﬂmpa 1tn-

ilﬁﬂﬂ

« Del I‘Ehtﬂ i0 crﬂd 0 cha rmprendﬂsi'

la Camera sard largamente trattata

nella Camerﬂ dilettantr ﬂl polltma
ostera, i quali, almeno due volte al-
I anno, geambiando 1"aulatdiiMonte-

case di ridere o piangere, ma qusllo
henal di st:rﬂ‘nre per'la umiliazione !

azmatra 1talm13a nnn Sﬁl‘ﬁbhﬂ* pitt i1 i

D’ aitrnnda non avemmo forﬂa la

-t un certo!marastiol che si & impos- citorio ¢ol' caffé dei loro wvillaggij ta-

sessato del mondo degli affari, e par- |
ticolarmente della Borsa di Vienna, |
da quale segue con'inquiéiudine lo svi-
luppo dello ¢cote - d’oriente, o' le fasi
-adella occupakione austrmea in Boanm
ed in Brzegovina, » v 0 ]
Gliruitimil lmtdmtpa%esamnﬂ una in-,

quietudine anoora pitt marcatas i ti—

toli di'rendi{a deprezzano, e conse-
‘guentemente s’ mﬂ}z.u ul tﬂ.sﬁﬂ del-
Pﬂrﬂ'. Fef 4 e gt

<1 Non ti‘furpbha alcutm sorpresa che.
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questo. mov imento 'sfavorevole assu- |,
- miesse! iproparzioni ancora. pitt gravi.
~Difgtti; henehé nepli ultimi® tempi

. non si avenege pit nelitermomelro della

CBorsaquolla fede sconfinata per giu- |

dicare dedla sitoazione politica; mon

¢ st & maiighuntli ‘ad emancipare affatio |

una cosa dall’altra; e chi ha'dei ti- },
toliin tescaguardasempre con grande |
euriositiv i dispacei politiei e le mote
della diplomazia. L4t

. Dispacei 6! note, siamo!dolentissimi’
dl ncnnmﬂer]ﬂ, nén sono in quﬂsh
giﬂrm méito tranguillanti, ¢ i tem-
peramento piu oftimista non basta per
allontandre i fristissimi presagi’ che’

2 udierna ﬁituazinnﬁ ui cﬂstrlngﬂ a fur—-

mulara* | P

Ora /si vﬁdﬂ qual cattivn, gual pes-
sinio igenio' 'stendova le' sue ali sul’
‘Oongreseo: di Berlino | “Un’ opera pre-

naaenndmf& nel 'suo senoii ‘germi ipiny
funesti ‘di una ﬂonﬁagrazit}na ﬂﬂllﬂ
4 ﬁuala ‘gid cominciano 'a cnmparlrﬁ i
prmu fouttl, :
“Questal & 1'impressions, nhe noi ri—

' weviamo dallo ﬁtata ganﬁraiedelle cose
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anroriente. © o 4 LRI SR
Llesame della quastmnl speeiali. non

ﬁlﬂﬂﬂ dm&raa.
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a questa rettifica ﬂ]ﬁimlmenia la Porta

Eirin
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diplomatica p]uitnfiﬂ grave. Indica
I\Ehﬁ Pautorita del Gnngresst} non bha-
510 a perﬂuadma la Porta della con-
vvmonm di una rettlﬁm di confint
verso 1a frontiera oreca: mﬂlm che,

‘potrd essere indotta in ﬂl{m modo
“che m{nﬂmnfe ].‘:’t fﬂr?ﬂ kB cha ta]e sia
]& ricoluzione del gnvernn nt#ﬂmann
sembra I'lsth ch’mrﬂmvnie dalla ri-.

: ﬂpnﬂta, ch’esso ﬂvrebbﬁ d‘zm da’m alla

Glrm}arp greva ﬂmpn 0 nﬂn esser
vero chﬂ T pnpﬂ}ﬂ ziont ﬂel]* Elnm de-

STd{"ﬂIl[} ﬂ1 £s8ere umIP a]h Grpcm,*

nnn eFEEr Vero chrr quelle pﬂpn’fazlnm
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siapo in’ mapgmranm mﬂiltmte ﬂ,l e~

lemento. freco, e non essere "."Hl‘ﬂ in-
fine’ {’]“.IF Ia 'Pﬂrin opprima. I’Tplrn o
a ’l‘ea*aglm col mal governo, e non
abbm invece faito tulto il [}ﬂh‘-’ilbllﬁ
ppr nglmmrne le cnndmnm |
'Ora: chi s mterpnrrﬁ eﬂlracamentﬂ
al componimenio 'di un  litigio, dove |
“le parti LOno’ mt: Iﬂnianﬂ d’ﬁi}’ mtmr-
dﬂr CELErF AR o K ¥R
Pare ﬂ’altrum]n che I*In.l:rhiltarra

aniri piuttosto a sopire, che a rrseai-,|

‘dave’'questa’ rumorosa quéstinne greca,
‘mentré qualche altro & disposto a te- |
‘nerld! viva per trarne'partito "in fu-:|
‘turi’ piani’ dl Sparﬁmanto dell"emd:t&
tur{:a. i 1A .
“Conviene aver prefente che gl' In-
| glesi g1 ‘prenderebbero ‘Candia ‘o Miti-
‘leéne, o farebbero qualche 'altro boc-
.cone pitt’ grosso ‘e piu ‘succulento nel
‘Mediterraneo, . colla ‘stes & 'facilita con
cui hannrringﬂmtml hﬂﬂunne di Uiprﬂ.
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Non occorre dire che la qﬂﬂﬂ?imne
dell’ﬁanrm & piena di pericoli, o che

4L suo, esprmtn, fenuto anche caleolo
dell’ inverno molto precoce in que]la

contrade, pud trovarsi da un momento,

_all’ﬁitro in condizioni assal cﬁfmhg,

s@ dalla Qﬂmplica 2 ititudine Sﬂﬂpgtta e

,.'m]lmﬂ{:]ﬂ‘ﬂ la Ser hia passasge ad una.
‘agzionecomune coglitAlbamnesi.

La mann de‘i]a ‘Russia preme’ in
qupﬂn senso, e €o p.]l ultimi dispacci
dmgnp il vero, la Serbia o ba pﬂqsatn
0id moito pmsmma a passare il suo
‘Rubicone, : A

A1)’ Austria non rpstemhba aﬂnm'

¢he un paﬂﬁ{} solos gettarsi BI‘dltﬂ-
IHE'HIE &1 Belgrado, o disfare enn una
battaglia le milizie del principe Mi-
lano. - - e 3 b
.Ma chi. puo prm'edernﬂ ]{3 cnnse-—
gnenza? c b thartel A i) | _

‘Torse 1’ onesto ’fﬂgn di Bﬁrlinn il |,
_quale avrebbe buona ragmnﬂ d: stro-
mcrinrﬂene le muni Chii

i
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I}uﬂe pm[ﬁﬂl avvisaglie nel Parla-_

mento tedesco perla discussione della
‘légge! controril socialiemo! si ,pud’ ar-
gﬂmeniurﬂ ﬂhﬂ ia' lotta sarﬂ 1*1?15-*
almd’ il
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In una corraspnnﬂenza romana ﬁﬂl
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giornale il Roma ' di. Napoli, celebre.
piu per le sgrammaticature dell’ on.-}
cﬂlﬂ‘:a Hl un pI 0SS1MO :WTE']J]I‘E El af- | ERZZAYOF ! VO di[ﬁ{i{ﬂ??,ﬁ_, .che per ]ﬂ. :

| fac{'m la _questione della Serbia e del |
ol sproduces ﬂisgmmatﬂnmnta !m{!rﬁﬂ- |

N f‘w';'_,ﬁ_ titudme dE'l duﬁ Pm nel patl devﬁ.

sapgezza delle snel politiche disquisi-§
zigni, troviame il seguente passo, che.

& preceduto dalla narragzione degli

fhﬂ 'ingi’ﬂsmﬁﬂ 't]a-" ﬂgnH
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Ja_quistiene, delle ambagcerie all’astﬁ-’
10, Oramai ]n sinisira ﬂew penaara

seriamente ad. essere rappresentnm-
anche all’ entern, dove non regna e

pon, governa a!lrﬂ parhtn che queﬂn-
di destra. ¥

“I’affermazione del cnﬁiﬁpondente_

_ﬂnl giornale’ papoletano pud 'essera.
I’ espressiorie incauta ‘d’ un desiderm.
‘pitt 0 merno pio, ma pud anche essere.

la mnmf’eqtazinne delle veﬂpitﬁ d"un

"'prnprn ai deputati‘ ¢l inépira quel |
foglio, @ ne va, pﬂrci!f- tentuto ¢onto

- D’ altronde non' & {‘[11{3'113 la prima.
volta'in cui giornali della sinistra,

‘anche pit autorevoli del Roma, ma-
nifestano’ la sfifueia del partifo verso,

gli vomini che fnmwd-'-ﬂ'enfﬂnn all’ e-
stero il Re ‘e il Governo italiano e
che mai pEﬂ“ﬂTﬂﬁﬂ a 'portare nplia
trattazione dei negozi politict 1o’ spi-

rito’ partigiano che la }:rptte:«“m ﬂEl]B.
'mm‘rh dFi ]"Iﬂﬁﬁ‘l av?ersmli }nm at-
‘frihlusfze | '

La sinistra’ vorrebhe portare anche

“nella politica intérnazionale” 1@ ‘per-

turbazioni partigiane che ha saputo

mtmdurre nella amministrazionevin- | .
‘terna e, perfino nella finanza dello
State, ma noi apermmn che' I’ intento.
‘antipatriotico non riuscird e che nelia,

‘politica estera’ nen &i porteranno mai
i pregiudizi pﬂrtlgiﬂm e le gr&ttrazzﬂ

1_& gli armpfzgl delle fazieni.
‘11 giornale’ al quale al!ndmmn 511
‘-'Iagna perché'la sinistra non’ sia rap-

pre'ﬂeniafﬂ nela diploma zZia’ all’&stern
ma ‘quali ‘sono g 'uomini di qu_gl

far rider' 1’ Italia,"ad unvalto ufficio |

diplomatico ? ‘ Quali''sono’ i discorsi

‘che abbiano 'rivelato negli dratori

del ‘partito ‘attitudini” diplomatiche ‘e

cognizioni’ dP]l’ arte ﬂiﬂi{:ﬂe del pn}1-

t‘l{‘i negoriati ¥

-ﬂgli di ' Macchiavellil..... £ _
‘Sappiamo anche'nol che v’ hnwta—-, :
:lum i quali, non 'essendo’ riuseiti a

ghiario a‘fetté 1’ Burapa ed éspongono, |
18 '1oro: politiche elucubrazioniy desti-

‘hate! a' far ridere gli uscieri'del Pat-

Jamento, e pur troppo, ancha gli am-
bageiatori stranieri
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che ' ascoltano , ;

sorpresi, quelle meschine concioni dei

superare gli esami della carriera 'di-

plomatica o non avendo neppure ﬂaatﬂ
‘tentarli, trovaron. @ pitii‘comoda’. Jup—
plire colle arti partigiane alla. many,

‘canza di studi e'che riuscirono a con-
quistare un Collegio, del quale spe-

rano farsi puntello a  posti diploma-
-tii:i con' maggior facilita sciorinando

| un. discorso pnlmm che suhendn un

1E“‘BIﬂE.

i Ma,ige E&pplﬂl’nﬂ tuttn queﬂtn Epﬂ-

'riamo! chel'vi sia ancora abbastanza

‘patriolismo e sentimento  di ‘dignita
in coloro che sopraintendono alla pub-

‘I'blica: coea, per ' risparmiare al paese |.
{'Pumiliazione di avere presso.lé po-
“tenzé straniere dei dilettanti di poli- |

tica, invece chodegli uomini di Stato.

parlamentari: sulla politica estera nan

Veneosta 'ristabiliscay con un discorso
‘politico, 1a'calma  dellassemblea in
preda all’ ilaritd destata /dai 'prece-
denti .oratori e salvi in faccia al’Eu-

2 rnpa I’ onore della tribunaitaliana.

Abbastanza ne abhlamﬂ idela 51-

, _ nlﬂt]‘ar all’ interno. & g@id troppi sono
partito che potrebbero aspirare, senza | 2 pp

d.suol errori, e lg. abberrazioni. che
.assa propaga. All intgrno. pﬂ&ﬂl&m{}

| ridere o piangere, a seconda dei casi,

imperocche, come' diceva la huﬂnﬂ.
anima di brancescu Dumem{:n Guer-
ram, trattasi dl lag]wnm fatti

casa !.... Ma EE! dﬂvessmm vﬂdar al

Sela sinistrane ha deidiploma-
4 tiel ca'li mostrie! nelle disgugsioni

:dlcﬂla memoria, che il Orispl,

szmafi"a all’ estero’ col ?iaggiﬂ di I'is

pompa, teatrale, compieva or fa 'un
anno, o ﬂllﬂ re.atrﬂr':'t cnleberrimn net
fusti della prngreaserm naziunale*
‘Non basta forsé ‘quel saggio” 2 dara

oy .un’ idea del tatto ﬂlplomaticu del par-

t;ta dﬂminauta? Non ‘& fﬂrsa il Cri-
SPI un de’ GEPI}E{‘IH c'.‘ﬂlla vera - sini-
_atrﬂ di qq@lla che tzmniﬂcm ‘cotla de-
'magﬂgm politica ¢ finisce colla dema-
gngm finanziaria ? Vuolst“introdurre
‘anche un po’ di demagt}gm diploma.
tica ? Non ¢l 'pare 'che 1 Ttalia " possa
essor {qupﬂstﬁ, a Vedére anche lo gpet-
tacolo dei politicanti ‘della  sinistra
.-camuﬂ‘atl da dlp]ﬂmatlul.... Non ci
pare che fino a questo punto 'possa
spingersi la buona diqpﬂﬂi?it}nﬂ degli
.1tuhaul a Lullerme 1’ esrerf?néhfa!
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Il Pmcn{ﬂ di Nﬂpﬂ]l dﬂpﬂ ﬂval'a in
un:nimero: precédentai censurato il
colpo diitesta -del .ministro Doda, il

LR e ol guale, 8¢ ire mé. . au
'sia pit- necessario /'che 1’ on. Visconti, q , 8enza direimé, tre né quattro,

hia congedato: il comm.. Gigrello, con-

| sigliere d’amministrasione del PRanco

da Napoli, scrive in data 15: . .

Y« L'impressions ! fatta, in: cittz‘m .pel
ﬁﬂ]pﬂ di'testa del ministro Doda con-
troiléomm. Giorello consigliers d’ain-

¢ ‘stata questa’: che glii dccossi di fol-
‘lia' dell ministro cﬂmmcmnu ad essere
tr{}ppn fraquentlisd & ofnsl soi
Ilfeomm. Giorello (& vomo di: uarat-
t_Bl‘B intégro,«rispettabile e rvispettato
‘e-daro a tuttl i'napoletani, La kcoii-
venienza' a lui fatta’ | ¢ gembrata in-

:':l 1 b X : ! g .i': y ’ - e } <] [ | ;
"5 easierire gray Emﬁ?ﬂtﬂl fk“ﬁtl‘lﬂ, IHJI Jincidenti G:laldml Resﬂm&nn, di cui 8i Sdppmmﬂ anche ' noi’'che v’ han | I estero corti campioni della merﬂe gnmhf uahﬂﬂ agh amicivstessi del mi-
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e ﬁy PENDIPE 60 riona da principe indiano, a cui dava 1 DO, QUE“U ﬂl“‘fﬂl“*h LHI’EH?H ﬂﬂﬂ da demlbps, detta p1u ﬂumunemente accompagnarla” allafifesta da ballo, in | gn}.taperm l’uguiu ed 3],13, nﬂm aveva
( ) maggior risalto il sue viso ﬂhhmnmtq : HEP[E pin ¢ he, cosa rispondere, e paaqb

t@ﬁl Gwmaéﬁ dn Patiwa

TR IR ETE RS R dpin. ChRARAL i
iy whmﬁﬂm%ﬁﬁ .-"-\.ﬁ..-"'lu-"'- 'lu-""l-"‘-"\-"‘-'i
i |
Oy b e I

l Eﬁﬂssn e I Nem

EOMEBW | :Eahﬁi;ll?’nii{impr?u tﬂt;}llufifp‘l;t““‘; teva a ragionare per poco, _ﬂ"’_ﬂl_'?-’?ﬂf la, cui nobilla scendeva in lmen re.ta | festa trionfale che aveva Eﬂﬁpll‘dtl) cosl | quantunque: da lullga._Ipagza,..ll,_gmvl_na |
7 . Bt P I:, che' al- c;:mﬁ suol t]lrsl vederne  I''acqua’| da] diluvio universale. lungamente; e la contessa, era bella | non le facesse pin sdrucciolare gli scu-
5 e chiara. | ARG . 4/ |

"%‘*ﬁ“% GiULﬂb mmm

Meiteremo ﬁﬂﬂ a ques:.te cnnﬂidma-

~zioni con u,q afﬂrlqpm che non . ¢1 yi- |

corda di avar mai lettoin nesqun trat-
tato sull’amare e che parb ﬂﬂ.l‘ﬁmﬂ
niuovo 'di zecca ai Eﬂtturi | s
b Quandﬂ una o ag non 4ma pm nn
1omo, o pa,tg 1'a nr §U0. COme m;la
gi‘ﬂﬂdﬁ molegtia, il che torna 10 stesso,
| si pud giurare ﬂhﬂ ¢l abbia gi& un
§ ‘altro all’useio ‘del cuore.
== Ora, chi era 1! altro de]la nun-
tessa. Cisneri ¥ | L (RE L IANE
'Noi, i quali non ci prendiamo giuo-
¢ dei lettori col tendérli a4 bada oltre
il bisogno, verremo subito a dn' loro
chi fosse quest’ altro.
Da un mese appena le era stato
presentato Edmondo Alerami, conte
palatino: un bel giovinotto sui  tren-
tadue, il quale aveva due occhi assai
| belli, ﬂihhﬁﬂﬂ'ﬂ’}ntnrnah{ da ¢torte grin-
| ze, cho auﬂénnavag%wmﬂta scapi-
B gliata anzi ghe no; fiEelgniline, bam
8 folti ‘che gli’scondevano supli angoli
@ delle labbra pep rialzarsi' superbamen-
i lo inrﬂue punte utturtiwhate aun'a-
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Questo slgnt}r Alerami'hon i sa peva

donde wmm# T1 sud titolo di conte
palatino ‘non 'chiariva nulla, imperog-

‘chd poteva' averlo ‘ereditato da’ suoi.
mﬂ‘f:giﬁri ;. oppure ‘ottenito egli stesso, -
Iimiiam'ﬁ' dal Papa.'
{ fuori, di parenti italiani; parlava tutte

Che cosa avesse fﬂttﬂ in India nnn
ﬂmavﬂ Da’ suoi discorsi si potea tal-.

volta Arapelare che avesse guerrfﬂg-
giato: .contro gli' Indiani, tal altra Eh{'{%
avesse passato il suo:tempo alla cac--
cia delle tigri o degli elefanti, tal al- |
Ara ancora i che avesse sfruttato’ una !

mimieral di diamanti. 11 conte A}ﬂrmni i

pariava molto, ma, con tutte je sue
chiacchiere, glt era sempre chiugo co-
me un nocciolo di pesca durdcina,

Questo signore s’ era’ messo ai fian-

in'sua casa, la acmmpﬂgnava sovente

igli &1 diceva natp
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| "ancora per un uomo di poca fede, co-
me l'apostolo PlEtl‘{} sul lago di Nﬂ,-
zaret; per un' orso," per “un‘ nemico

'giﬁrniu delle ﬂnﬁtumn:nm civili; per |
Cun ribelle alle: léggi della rmwomenzap

-'"i= peggio. La cnntewa Matilde, quan-
do seendeva & sagiondre, non ci si met-

E!fin qui non sarebbe stato gran

male, se il ¢nore'delle ﬁﬂ.’ﬂtﬂ%ﬂﬂ. nwas& "
‘durato nell! antico affetto. Ma il peg- |

gin si'fu, che le gelose smanie del

) puvﬂm Lorenzo, non fruttarono altro

“rhe qualche sorriso' di’ pit al contﬂ
palatmu - |

“Costui 1aveva ammaliata ‘col’ suo

- sfarzo, o’ fuoi dzamﬂnil, colle sue
'tnu*m]ﬁ indiané, col suo ' 'parlare’alla |
- apwna dirtutte le'parti del mondo e

l“eol 'sup usar dimesticamente con tutti
| Iﬁlu della ‘bionda! contessa; -era sempre - 'gran signori’ forastierd. Non'' o’ era

infatti milordo inglese o prmupe rus-

a téatro’ 6 a ‘diporto per le vie della * so, o' barone' tedesco, il quale vemsqe

citta. La qual cosa pon &.a.dire co-
me turnasm molesta a Lnrenm Eale-
?ﬂnl. i 1 11 '

II n{ustrq Lﬂrﬂnm areva m'uta la

poca accortezza di ‘dﬂ]ersena, di modo |

che la contesga poté rispondergli di !
trionfo cometa lei | fosse impossibila |
disfarsi dell conte Aleramij;: il mondo
aver' le sue Ieggl
no’ potem"lmpunamenta vmlare, aj_
una donna assnl m&nn d‘ un . un-a
mo; la gelnaia pscﬂra pm una bruttn‘
beaiiacﬂm che ‘hlmgna?a soffocare nel

14
I

i
5

g

Jz

a Genova, e non fosse, un giorno dos
po il suo arrivo, il ﬂdﬂ Acate del con-
te Alerami. Tutti parlavano di lui,
‘dei suoi modi eletti, dei dmmﬂntl cha
‘yvenivano dirﬂttamente da Gn]cﬂnda del
suo' cavallo arabo che era dono del
pascia d’Egitto’'e che era della razza
medesima del cavallo di Mﬂﬁmatiﬂ.

le"'quali nessua- ¥ “Egli sapeva dir cose leggiadrﬁ alle sis

guere: perdeva allegramente il suo
dmlam ad una tavola di whist o A’als

tro giuoco signorile: nessuna ‘mera-
' viglia adunque che fosse ]ﬂdﬂ‘tﬂ 8 ac-

8110 :n:du, iun&rm che Crescesse tantu ‘earezzito da tutti. Che’ pm? Era statu
da divnrarw- alla perﬂna doversi aver ammessn nelle case pm ragguardevnh,

7} dﬁ naa dopna amﬂ!a, e va dlﬂ‘ﬁﬂdﬂ

i

1

i ir ” '] sl Nl . o}
g EF A I. r =1 '_.{ I"i L i ] - -

Viclante, la quale nasceva dai Mon-~
rion de Saint-Huber!, prima nobilta
francese, e che era
che no nel fatto delle sue attinenze,

gli era andata a braccetto nella pri-'
| ma festa invernale in casa Torre Vi-
valdi, e lo &cmghpvﬂ nella ristretta
cerchia de’ suoi visitatori, tutta gente |

11 bel cavaliere, r:he ﬁlttl di qua e

(1 14 si snappavam, non aveva occhi

ﬂhﬁ per la contessa GHHETI e la cor-
tegﬂmfa con tutte .}e_: formalita pre-
sceritte dal codice della galanteria. Co-

“testo solleticava 1’amor proprio della

signoray ed era per leiuna rivincita
su tutte le nuove bellezze che erano

~yenute a sopraflarla, ingpirandole quel

tediordella vita: che i nostri lettori
hanno veduto 'a ‘suo lnogo, 6. che ella
aveva cnmbattum cull’amnrﬂ del gm-
¥ine Salv&m | - |
‘Ma il tedio era &pal‘ltﬂ, dﬂpﬂ le pri-
‘me visite del' conte' Alerami. La' con-
tessa Cisperi si moriva dal desiderio
ai farsi scorgere in trionfo, bella della
Sua nuova a conquista, e I’ unico tedio
che ancora.sentisse era quello del po:
vero giovine, il quale era innamorato
pitt che’ mai, né voleva capire’ che il
SuO Tegno era ﬂlutq | -
Le cose erano dunque a quﬂﬂto S

_gno, I’ amante di.casa, o per meglio |

il tiranno, era:tuttavia:Lorenzo Sal-
vani. L' amante di fuori, il -cavalier
‘servente, quello per cui indossava una
nuova veste, per cui si meditava una
nﬂtta intiera sul colore pili acconcio
di una cappelling, era gia il conte

. Alerami; il conte Alarami. che. quellﬂ _
du;m fhﬂ Ia: vecfhia marchesn Jﬂlan-. Bera duvexa vumria a cercare, pﬁr

schizzinosa anzi

casa Torre Vu*ahll AL |
Adesso riuscird &gevule llltﬂlldﬂl‘ﬂ
. perché la bmnda contessa stesse cosl.

a2 lungo rlttﬂ, di profilo contro 1o spec-:

chio a bilico, guarduu{lﬂﬂ dnpp:amen-
e riﬂesaa nella plﬂﬂﬂ]ﬂ. spera Lhe B
veva tra mani. _

Era quella la sua gran sﬂratﬂ 18

naturalmente della persona, hella della
sua contentezza, voleva essere inap--
puntahllﬂ nella terza bellezza della
sua acconciatura. Dunde si vede che |
Matlldﬂ 81 attenevu fedelmeute al vec-
chio dettato: ﬂmﬂe trinum est yer
_f‘em!um

te si guardava per tutti i versi, ud1
suonare il Lampauelln all’usuiu dl ea-

| 8a. Quella smmpanﬂllata la 800856 st
=sa1 piu che non paresse {1{:%{}13 per

un Suono c¢osi natumle 0 vultam alla.
cameriera, disse can multu. spedltezza
queste parole: -
— Gecchma, andate voi EtEBBﬂ. ad
ﬁ‘.pl‘lI‘E. Se ¢ il conte, fatelﬂ entrare
uel aaluttn, e ditegli che mi aspetti,
Se & laltro, ditegli che sto per ve-
Mjrm.: che debbo andar [fuori e che
0D posso rmeverlu 3,
L’altro, per.chi non 1’ mtﬂndeaﬂﬂ
era il nostro amico Lorenzo,
— Vado; rispose Cecchina, munven-
ﬂl‘)ﬁi verso 'uscio, - r
s Accﬂm:atatﬁlo, in ngm Illl}dﬂ. D1-

‘tegli che domani stu in casa, @ cha

lo aspettn, aggiunse la contessa, ﬂﬁIl
un sospiro che somigliaya maladetta-
mente, ad une bbﬂ.{ilgllﬂ. |

La vispa Cecchina COrse,. par ubbi-

dix_ Ia signora; ma il servitore aveya |

o

r LR o
} ]

{ anche posto il piede: fuqri. del salotto

yerde, che si trovo, dmaum Lorenzo
Salvam Eai NiEy Godahie | w sevy

(s H L gmvme era, multn scﬂmhmatﬂ nel
'viso, @ gli si . leggevano negli _{}Gﬂhl
‘tutiitd tristi - presagi- del' suo cuore.
Cecchina, cha 1o aveva nel suo calgn-
~dario assai’, pit.-del conte Alerami,

‘diinella tasca del grembiale, si senti
stringere!il suo,-cuoricino :da came-
riera, e rimase tunbata innanzi a lui,
senza trovare una-parola da idirgli.

— B inscasa; la uanteaau 2 ehmsa il
Salvapi.lobh e s 00T toa o

: - Jorf =BENOG ST Lme.. 1‘131}{1313 1mpac-
In quella che essa cosi amarn&nman-

‘clatailascameriera, [La signora con-
tessa e ‘nel sno. spuglmtam, @.8i pre-
para ad useir®iloana cunivon sl
~= & dove' va ella.? b
—Alla festd da ha,lln in cﬂsﬂ, Tnm e
Vivaldis rispose Cecchinat . 1
Lorenzo stette un tratto sovra pen-
gieri; pol scuotendo. il 6apo, ¢come se

sta, soggiunse:’ .

— Sta bene; 1’aspatterb

E c¢io detto, andd a sedersi sul ca-
napé, pigliando sbadatamente in mwano
un gmrnal& parigino che era sulla
tavola, s

GEEL]’LLIIH, ntta in mezzu al Ealuﬂu
non sapeva che d,lra per. farln andar

via, e non le dava I’amma di. conge
,dﬂI‘]B con qualle ascmtte parula che

le aveva detto la alguura.
L= Signor Salvani cve 81 pmvb ﬂnn]-
mentﬂ a du‘a la. glovane,

§ 3"
IJ. i .

| ;’Cﬂﬂ‘tz'ﬂua)

¢on -

‘ministrazione del (Bango di Nepol,

‘vc}lesse discaceiaré un’ lmaglna mglﬂ- 2
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limite della’ pr ,
avevano. Quando u'h
ch'era contraria alla sua Lnﬂmmwa,
axli, pur conservando le sue forme
modeste @ rmyettme, rlspnnagfa in
ostinato: non p;:sm i

Qual’d stato il segno di
rione deli Giorello al ministro  Doda ?
54 saputo: —1 il ministro velea , @

wruole ‘cha il Banco' di Napoll Breasse
nuove sedi e Hllt.«mll‘ﬁﬂh 11:311"Mta Ita- |

lia od ivi seminasse 1 suni capitali,
lbassﬂndﬂ lo sconto.al 4 per cento.
1l buen Giorello dové pensare che

i biglietti del Banco non, sono incoun-

vertibih, che in qnestl ultimi mesi

il Banco, hn. prmhtu che CO8a. voglm'

¢ dire uﬂsi monetaria — ciod difetto
201 higliﬂttl cﬁnsnramh ~— che Firenze
ﬂbbe hisogno, punn tempn fa, di un
par di
manﬂare ill {r
di Milano, e

ettw o furia dalla sele
suhttﬂ dopo ne Mmanco

. Milano & le si dnveranﬂ mandara dalla

(0983 di &an Giacomo, la quﬂ.lﬂ a sua
vulta immﬁdlatamen’cﬁ dt}pﬂ ne rmﬂntl
Lk bmﬂgpﬂ Hl e il.buon Gior ollo .dové

. pensare ﬂha 1’651)&111181‘51
. forze: manmnn, @ pring
d-ové pensare poi,
_¢ha il capitale 08l
mﬁrldmnale Ehﬂ quantﬁ ne. ha
- Ranco | di. Nljmli basta appena alle
provingie. nostre, anzi non basta nep-
| puve ) —i 8y quantlu abbe ben pensato
€10, (hsaa mnitu umﬂmante ma multo
farmamﬁnte il suo n0.

Quﬂstn no fece andare in beatm il
miniatru, che sulle prime volea far

piazza P“lit“' di tutto i1 Consiglio d'am-. ‘timana in cui avvenne la vincita delle

| quaterne, ma sibbene avrebbe dichia-

ministrazione del Banco, che, diceva
lui, creava nstaﬂnli ai suoi disegni ;e

poi gi limito a culplra il anln Gmreuﬂ |

o

Ma che cosa vunl dunqua qu&stn'

mgnﬂr Doda.? )
Ohé v"ﬁgliﬁ abbhga.rﬁ Al Bancﬂ i

Napn!i 4 vipibassare ‘il - frutte delio
--ﬂﬂunto, per’ obbligare cosi indiretta-
| ‘thente 1a' Banew Nasionale & auﬁmam
sanche et Vinteresse, — passi i pure.
~ ¥pli,  rinnegando ' tutte . le dottrine
dalla sci :
«mento, vuola fare tenere dallo  Stato
il''pendolo -dell’interesse del capltala,
ficare cosi. il paese, il paese affamato,
vials

1 celloearas il ndanaro .govrabbond ante.

¥ das politiea d’imblancare: i sepmlcm‘;-
L

e di covrire dicraso le piaghe. .
‘Ma nonci. pare che i daputati dalle

province napoletane debbano lasciar
passare senza violenia opposizione

quésta’ prépotenza 'd6l ministro'Doda, |

‘per 1a quale: ia’ sola’ speranzaiche

Chanwo per lavventre e province | i, ohs'Castelar, antico presidente della

mz;pmfeir:ma viene ad essere: spmm
1a/ ﬁp{ﬂ‘ﬁﬂ*?ﬂ. 41 poter: esse avere, dopo

“¢he il Banco avrd completate, come.
18 lazga gl'impone, il suo capitale; di

“poter esge avere un'centro dicapitali

'3 ‘gost basso interesse, da permettére |
“alle lore indhstrie ed ‘alla loro: agri- i
eoltura i’ vificere,  pel: minor costo

‘dei pmd:}tti 1:.1 concorrenza degli al-
$ri ‘paesi j —igperanza che sarebbe
duium'sparperam}n per ‘tutte le ‘re-
sioni '@’Italia questo’ ﬁapitalaap ritar-
 dandone il completamerte.

Questo colpo di testa del. ministre |

Loda contro il cemm,  Gioreilo,- pel

- fine a’.cui tende, ‘nasconde uno det |
pit gravi attacchi ceniro l’awamra I

delle province napoletane.’

Harno deputati’ questa pmﬂnca?-- &)
sl eontenteranneg

B, 'se’ ne! hanno,
a3si, come SOR suhtl, di “una' vacua
dichiarazione del ministero ? E 1o la-
searanno fare, continuando a sacrifi-
care alla logica  di rpartito gli. inte-
rassi di questo povero)paese?

"
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el.a Lombardia, giornale di sinihtra,
a proposito delle ' piegazmm iﬂ&ﬂl‘ltﬂ
‘dal'goyerno nel Dirtiio sulle marno-
¥re nell’Alta Ttalia) cost si egprime :
La'stampa ﬂﬁatrmca ha ‘preso br@-
testo dallo spiEgambntu di ‘forzeé Ti-
chiestd dalle ‘nostre manovre estive
par ANNUNZIATS ¢he ci prepariamo atla
guerra contro 1’Imparn Austriaco, Lo
avermd, stancando la nostra pazienza,
e sapenilo di non dire la verita, Pure |
il Governo si affrettd con una breve

Hﬂrhﬂﬁﬁ!:t dmﬂﬂ "Ell. -:-,I N s

A glo nzwﬁ Ba TAustriny
gualam !

Hooa ‘dovo-

mihuni e che la si doverono

quandn 18
rpin di ruina;
come napnletano,'
SCarso. nell' Italia

il |

enza conomica, su. ta‘la ArZO=

quale direbbe; che ila: ricchqzza
oresce tanto e tanto- da. doyere ; le

iy

: £F PE? ;ni{fll .;:I..-= J
1 ‘ﬂa,ltrg uane 8y como; :?;1- ii lfan-
I %i “chi non &l ‘attenterd di percuos

terci ? Ma non c¢i pensa I’ onorevole

litica, e le arti di Fabio tanto posso-

no su di lui, da averlo tramutato cosi

che quasi quasi non sappiamo piu rav-

visare in esso 1’ uomo antico?
_Iml‘nmaa niee't'ﬂmﬂrfﬂsi !

el e i it

n._.-.p.-.a. -qh- -

rE
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RO\IA 16, -~ Il NUovo Intandante
di finanza di Roma ha preso un prov-
vadimento equo e lodevole a favore
1 di ‘quei: disgraziatissimi, paria delle
| pubbliche amministrazieni, i quali si
{ichiamano serivani straordinari. Egli,

L TR -

A M,

.I!.L i'.._i.l

| piegati di ruolo avessero, per . turno
una festa di piena libertd; e pih. non
fossero costretti come per lo addiétro

‘voro sempre ugualmente in. uffleio.
MILANO, 16, — I} .ministro’ della
{ guerra, generale Bruzzo, arrivava leri’
‘a Milano, aceompagnato dal colonnello”
1 Pelloux, e prendeva stanza all’alber-

1@ 314 per Monza. Ripartira, pruhﬂhll-
mente, domani per Roma, £ |
L (Corriere della seral

riere del mallino :

cisori non solo trattd della falsita dei
suggelli, municipale e prefaltizio, tro-
vati alla porta dell’archivio nella sot-

rato ~egualmente; fatte con suggelli
falgi, le impraente in cera lacca, stac-
‘cate dalla detta porta nelle due set-
thmanmprecedﬂntl la-vineita-in parola.

« Ed iniquesta perizia l'accusa crede
; t;nvﬂrarmdi?u non pure della falsita
«delle ¢hiavi, ma:della prova;fatta di

‘ma della: settimana della vineita. |
oI udiziene dei tedtimoni a discarico
é quasi alssuo termine. Rl -
SARDREGNA, 15. — Leggiamo nel-
1 Avvenire che la pubblica, sicurezza

F

: ib aie per mmtb” in Sardegna lascia molto a desiderare.
per ‘pciterln far ribassar |

+Nella notte del 6 corr. in:Montreste

‘| (Oristano) venne ncciso, mediante spa-
‘vo ‘d'arma’ da fuoco, 1’ uséiere comu-
{ nale o prncacciﬂ «di ‘quel comune, An-
‘Banche ribassare l’lnterﬂssﬁ peripoter,

tonio Mastino., Ignnraaane la ‘causa.

" T.a mattina dell’8 in Tula (Sassari)
fu’ assassmatﬂ vaanm ‘Dejana, men-
I'tre recavam ad una fﬂﬂtﬁ

NOTIZIE LSTERE

LR g R Lefe lamm e o 1 Fe

FRANCIA, 15. —-~Il Gaus‘af& annun-

R&pubhlma Bpagnuulﬂ., sara rmﬂvutu
a pranm domenica dal signor Marce-
re, ministro dell’mternu e che il si-
“gnor Gambetta wrebbe prumasst} egli
pure di intervenirvi.

— In uriﬂ im pﬂrz’:antﬂ riunione elat-
,'t{}rale di Lione & ah*a posta la can-
'aﬂlﬂatﬂl'ﬂ. di Enrico Rochefort alla de-

ed & stata unanimemante acclamata
~ — Leggesi nel Constilutionnel:

‘Il sighor Gambetta lunedi andra
nel dlparumentn della. Drome por te-
nere un discorgo che avra grande
1mpurtanm Jpolitica : sara come un
“discorso del’ tmnn
questa bﬂ.SSﬂ. 6 80 rvile manijera di dire,
'usata nelle eti mnna.rchmha i
V‘O]B, ﬁhe avra pmnedutn 11 riturnu
dﬂlle Camere.

“INGHILTERRA, 1
Londra:

I pid 1nﬂuenti amici della Turchla
'_cnuslghamnﬂ a Midhat pascia di non
accettare'il favora di cuf egli & og-
getto alle condizioni che gli sono im-
‘poste. Tdsi temono par lui glintrighi
di palazzo e suppongono che si cerchi
la sua perdita coll’aflidargli una mis-
sione del geners di qualla. dell’infelice
Méhemet-AlL" T gﬂveru;} “ingless si
occupa attwimmamante di rendere
51 richiamo di Midhat pascia conforme
“agi’imeream ﬂel’la Turchm e dell’In-
"ghﬂterra et &

#EZLYS ha da l’.f}uc’!m

- Lord Ruhﬁrm Mgntagu calcula al
810 ritorno’in Londra d’insistere sulla
nomina’ di ‘una commissione incari-

decratd che questi alla pari degliim-

ad andare di festa e di giorno diila+

NAPUII 15, — Lagglamﬂ nel Cor-~

putazione della terza. circoscrizione,

s0 ci si permette:

— E‘:‘il'hp. ila.

cata di presenfare al Parlamenfo] un

;;—;_] %dara al ga mttq
,ppgnﬂ a far adottare

Y .*qaicuna;.pa tificaziond al trattato giu-
'*ﬁicathw .

2o Milano. Ripartiva stamane, alle 7|

- 11 carico nel: pmceﬂ:m&mtﬂ De Mattla |
pare esaurito. Perd la perizia degliin- |

-

{ie p&tﬁ'ﬁza

necessario it seguito ag’il av-
vﬂmmenti del Rdadom a di I )ippn
puli "3; 3 . ,i

- j r'irdinale Manniug pn;eg:d#
parte ‘alie trattative per i'accordo fra
Berlino e Roma, Sua Eminenza pre-

Cairoli 2 B gli accorgimenti della po- | sentd al Santo Padre un r&ppnrtn det‘-—
tagliatissnmh sulla questione. o &

GERMANIA, 14. — I fozli ufliciosi
annunziano che il ministro della guer-

ra, von Kamoke nel corgo della pre-

sonte settimana si recherd a Cassel
per assistere alle granli manovre del

,H 10° corpo alle quali assisteranno pure,

oltre all’ imperatore;,:il ‘Principe im-
periale, il principe Guglielmo, il prin-
¢ipe Alberto, il granduca di Sassonia,
il granduca di Oldenburgo, il prinmpa

Alfredo d’ nghﬂtﬁrra Inoltre sono at- |
tesi a Unssel il capo dello stato mag-

dicleki, Blehlﬂr, von dér Gokz e von
Lucadon, il maresciallo Manteuffel e
'multi uflls id“ esteri.

: Augynm UNGHERTA, 14, — 1l
cnrr;qpﬂndentﬂ partmalarﬂ del. Daﬁy

| News, telegrafa da I'est al suogior-

nale che a Viﬂnua venne . fermato un

1.8u0. lungo dispaqmo che parlava del-

I’ occupazieng della anm L@ nuttzne
erapg tolte dal, Pﬂﬁfﬂ?‘ Lioyd. . .
e Lﬂ Neue Freie Pregse, annuncia

| che seuoutin nutlzm private pervenu-

tele ali’ultrma -momento, sarebhe gid
ﬂmnmumt{) il. hﬂmbardamento di_Bot-

schka.. Sﬂ questa notlrm sl ﬂnufnrma,'

ricomingia la granda operazmne con-
eantrica mmtrn il corpo. degl‘msprtl
m&lla Bosnia orientale.

— Il :Neues Wiener. Tagwatt ha da

.Berlino.:.

- Una nﬂtxzm uiﬁcmsa della Iﬁ*eut;
Zeitung reca che la uﬂnfaranz:a, pha
ebbe luogo tra il principe di Bismark
@.il barone Sennyey a Gastein non ha

| neanche da lontano quella importanza

esse nella serratura dell’archivio’ ptl- it

politica, che alcuni. giornali hanno
voluto ﬂ.ttmbu}rvl

- — L.0_stesso giornale ha da l‘iﬂgﬂ

in data 14 :
Nel processo che 5. 8. Schrmchuw-
| sky,.ha sollevata contro . il consorzio

{ del giornale Politick, la suprema. Corte

i

i |

di gmstiu!.a demsa cha la .casa nella

giura conte Moltke, i geﬂamh Pﬂd-'

'z? ﬁ"‘t -i; m*@;‘f!t *5

= -l-'-h—lrhrrml-‘m.-—h'u—.-* -r“‘*_h.ld. e b

1 5
t i ‘ Y
1 oE _.. :_ |'|l'l ._, ed

nnta fnﬂﬂritﬂ nel mw.fm, a tagliﬂm rapperta sui punti da settnpersi a
4 dqife re. ﬁ‘aﬂaiﬁna del trattato di Borlino e di
5 afﬁiﬁ’im- |

|

kv

guale sirstampa il gioruale e cha era.

-di proprietd del signor Suhramahuw-
sky, debba. easergu reatltmta

TURGCHIA, 13. — Mandanas
stantinopoli

(Countinuane gli arresti dei cﬂugmmtr
L’Austrla chiederebbe Iallontanamen-
to di tutto il militare turce dalla Bo-
snia, dal’Erzegovina e dal Sangiac-

da Co-

cato di, Novibazar, col diritto di,oc->

cupare le cittd di Novibazar e Mitro-
viza. Il ministro della guerra si di-
chiara avversario di ogni idea di con-
venzione e propenso piuttﬂﬂto ad un
cnnﬂlttn armatu

Pl

ATTI UFFIGIALI

Lﬂ. Gazzetta Umcmw del 16 cor-
rente Gontmne

Nomine e promozioni negli Gld:m
equestrl fra le quali uotnmn Ia. sﬂ-
guentﬂ. 4
Sulla proposta del mlﬂl&tl‘l’] dﬁll’m-
tarnn, con decreto 29 luglio 1878

a gmn:l’ufﬂzmle

De Rulland comm, ’hﬂmne Gmlln

86 della prﬂvmcla dl Flreﬂfﬂ

CRUMC& VERETA

i e —

'« Veronn, — Il Comitato A’ arte

Verona lia pubblicato un programma
“di concorso pér una statua eqjuestra
in bronzo dell’ altezza' di 'non meno
di metri

Alesseudl 0, gia prefeito di pr mla ﬂl.‘—lﬂ— _

_ de$tu h{iniﬂte
__ clttadi:u dal daﬂura a

L Sﬂmet& imprenditrice.

Jvigazione,

. e i |_..1_J,p..... | T A T e Y
ey,

P %{Ffﬂf :.ﬁt

Gt gl g g

uﬂ!inqr K ministm ‘lnni'_n*annarm
degli § L Duihy d’Amwi

il quale e aila [

noi da una '.; iimana, i ¢elabri

nisti Tucker
desco, il m
logo Tarainel
rarono impor
sioni, della

-

glese @ r;gT;u- chaprt
‘gac., i w ut ,.-1};;;:'-

:_ alj a tam DO, 0

La 1~=tanra ppr la fﬂrrnvin del Fa-
dalto coperta di.circa cinque mila fir-

me di ra presentanti e cittadini del
giorni spedita al

Cadore Tu da molti
Ministero dei Lavori pubbhm il quale

ne accuso gid ricevuta ali“nn Sindaco
di I‘ima di Gadﬂre

-1

Anche in Longarone si & ﬂﬁmpﬂd la_

pogr " oy = et i g g el B e

- e
-i' irsr:‘é‘-'"-r E 1o

Sl %
i HB0

anti ascensiol Eiu : :

sottoserizione per la ferrovia del [fa~

dalto, con pienissimo successo coma
non era a dubitarne. La istanza che
qui trascriviamo, firmata nella pre-
scritta carta da hulln
cento firme ciod la quasi totalita dei
consiglieri comunali, degli elettori po-

di 'Waldeck e Pyrmont e il prlnewe’ litiel & ammimntrativi dolo che si ab-'|

- bia, riguardalagli &%Eﬂti dal {Jamum
) agl’ impolenti, -
e 4*#

Egeco la lqtanza _ § A
« Al R. Minislro def lavori pubbhﬂi

Rﬂmﬂ

| snttuaurlttl ﬂlqtmzl Y mtt&hm
del Comune di Longarone, veri inter-
preti e ‘rappresentanti i santimoentt di

questa popoia azione, approvando in ogni‘f
]IldlriZZﬂ inoltrato a co-
ro, dai. rappresentanti e
nché, Belluno

gua parte

sia ‘ congiunta ‘alla 1‘{{2& farroviaria

| ¢olla line&. del ' Fadalto, fanno col pre-
sente atto. completa ed incondizionata.
adegione  all’indirizzo stesso, o nu- |
trono piena. fade che il Nazionale Go~

verno dara il suo appoggio ed il suo

voto a tutela' o vantaggio di'guesta |
parte della popolazione, a di cui fa.

vore militano 1 maggiori interessi del-~

a Provincia e dello Stato. » -
VMontereale Cellina. — Coma.

abblamo accennato,. vererdi 13 cor-
rente s’inaugurd. il. nuovo ponte, in
ferro costruitto sul torrente Gallim
a spese del Comune.

"La 'Societa rmprendttriﬂa Tardy ,
Gﬂ.l{}pin Sué e Iarob di Savonainvito

| molte ragguardevoli persone alla festa,

_cha rmsr::i molto bene.

ponte tutto di. ferro @& alto 16

metm dall’alveo del torrente Cellina,
ed & sestenuto da un arct} dl 33 ma'

"'tri ‘di’ corda.
‘progettato dall’mgeguera Ri--

“Fav
chard, ed eseguito a. marawgha. dalla.

1l nuovo ponts mette in numunma-
zione diretta il paese di Montereale
col paesi della montagna opposta,
Barcis, Claut, Andreis ed altri.

] 1
P il M i Bl s -qu--h- P .

fi byl L] L p— hern

LR[}’\TA A CITTADINA

i U‘] 12315 V‘u“

,_.q_.m..-.-.i..—.a..

Smgrﬂturi comunali, — Sap-

piemo che all’ Ufficio' di Prefettura
vannero gid ‘cominciati’ gh ESﬂml di

Segretario ‘Comunale.

sette, alcuni della provincia, ed altl"l
di provincie diverse.

A suo tempo daremo I’ efenﬂo no- |
mln.-.;,tm di ﬂ{bl{}rﬂ che' vennam ap-'

prmfati

i ’Uapurmttn Elisn, Grazmsn
come il, nome Ghﬁ porta, wspn lindo,
veloce, il Vaporello-Elisa, che da pa-

recchi giorni ya solcando i nostri ca- |

nali, a solo tifolo: di.saggio, impren-
dera tosto un esareizio formale di na-
attivando: delle . corse,  di
piacere, a cominciare da oggi (18).
Il
bravo meccanico, nostro congittadino,

.Angelo Sonda, & munilo di regolare

| patente per 1 suoci viaggi, e non cor-

i
e g i g il g L p WA Fu’--‘_—'r-'-"'ﬁ - ’ —\.....*

Xeri, per. coasegupnza.

inerociatori.

| ﬁd psecutivo per la erezione di un
imonpmento ., a Yittorio  Emanuele in

. In previsione che I’ stzsm ‘sia cosi
fqrtu,ﬂ;xta _:qelln,» sua rotta, da ricevere

a.bordo un’affluenza di passeggieri

spperiore: alle sue forze, avra.,una
.compagna, di umumhm per nome Lin-

dellamento,  alla  fusione, ad al tra- |

bﬂmma di lire 70,000. »

‘Si veda cha a Verona non S8i sono
spa.vén‘l:nti per un prﬁventwn, affine di

stanza modesto, e che avrebbe per-
messo 1’ erezione del mﬂnumanto an-
che in qualche altra citta.

‘Epelluno. — Scrivono da Apordo’
in data del 15 corr. ‘al giarnale Lm
Provincia di. Belluno:» ' Vi

i1l smo¥imento dei vlﬂitatﬂn Qelle,

postre belle montagne dolpmitiche @ |

stato invero . straordinario in. questi
ultimi giorni, e gli alberghi di Agorda
e Caprile’ furono quasi insufficienti ad
allogeiare gli ‘alpinisti a i fau#istm* |

! Fra le persone pit notevoli' che ci
fu dato vedere in; Agardo: citeremo
1" illustre Giorgio P. Ravseh, 'autora
dell’ Uomo e la Nalura, inviato stra-

-sporto. sul Juogo del gruppo: stesso la |

mero, di. persone, PR o
Elisa e Linda ! Noml pﬂﬂtiﬂl come

pmmettuuﬂ di esserlo le corse dal va-| .

poretto al Bassanello, o in vista dei

01l ridenti di Battag]ia
‘erigere una statua in bronzo al com- |

pianto. nostro Rej;. preventivo abba- |

_ L’E‘HS& ha. lu. forza di nirua tre ca -
-iralii ma comai, uﬁ.mjh anche I’ Klisa
non vive di s0la; poesia, @ specialmente |
per, lcorrere., ha. hlsognn del cum

, {mfb %US.

. Domani alle qre . 10,3

Ecﬂﬂ parmt‘,n i partgﬁﬂlan dal ﬂum
quﬂ'aua .
Oggi (lB) II lisa l‘arﬁ duﬂ glt.ﬂ par

‘Bassanello una. alle org 3. pﬂm, e !’al-

tra ;ﬂla Ore. .5 444 annauh:
n.. unﬂ Eltﬂ
FPE'I' Bﬂ.t#ﬂghﬂ 39 &l ' 41 3

Ta tassa. pal Bassaqﬂllu amlatﬁ o
liturnn, viene fissata a Centasimi B{l
6 quella per Battaglia a L. 3.50,

aleun pericolo.
1 di essere arre,tato.in allo mare dagh

porta oltre dua

mr e T Ed

| N ;

g gl o

i o Ao

- = .

e 3 i iy o i &

T o g o, B A T

ek gt a:*' *‘-P‘

_ { _Per qua!um na uniona di permua |
A4 cho ke | piagire.d

Puaty d :g g,; rég e d aggrmlo parﬁ_
ora alle Contarine.

Il sole, la luna, le stelle siano pro-
pizie ai viagzi dell’ Elisa, ma col fa-
vore del firmamento xon le
anche quelle dei nosiri concittadinl,
ai quali tornera caro’ cartamente di
fare una gita  di divertimento sul-
I’ Elisa, incoraggiando nella stessa oc-
casione un bravo industrizle, come il
nostro meccnnim Aﬂgeza Sonda.

Pace, pace, |mcp. e Ii ﬂt'{mmta-. -

=+~ cha alle volte si piglia la briga di

fare la rouda per la cittd, comes un

v:gll{a mumc]puiﬂ oo passava, I'altra
_péra, nel primo esﬂrq:mu dqllﬂ 816
fu nzit}nl, per via Man di, Ferro, Sotto

il portico isolato dplla maeschina ga- |

v ﬂup&la che travasi a destra di quezm

|

¢

| arlieri poyert nate nel Gomune 0-in
| altrofidella Provincia,
cennio almeno qui dlmumntl

{ dovranno essere corradate
T concorrenti quest’anno sono ﬂmm- |

| campagna.

'lamentq su tale propnmtn

| prese dal .Consiglio di; questa Camera.
nella sedute 14, Gennaio; &, 26 Luglio.
;ﬁeu'anna corrents, in, omaggio alla
| .} venerata memoria, del RE YITTORIO

‘:dmembre A G
grazie dotali di

| yia per chi muﬂvﬂ ﬁal Vesrsnvadn verso
'S. Agalta, ruzzavann dodici 0 qumdlm
ragstzzetti cumﬂ fuqﬂerﬂ steti in aperta
I chmssn 11 NOC10 ferie-
bant, aslra.

Manco male per le qtelle, che delle
nustre Fnsarle 86 na lﬂﬁﬂﬂhiﬂ.m’}, ma,
certo tutto quel baccano. non doveva

Pilh,ﬂl!’ﬂ d1 ﬂﬂnsﬂlazmnﬂ ai pqmﬂm"
_mttadmi Lhﬂ ah1tann le . case  vicine.

Agglunganl cha i I‘&g&??ﬂttl 8 dwﬂr-
twa.nﬁ a demolire il ciottalato per gio-
cam alle pﬂllﬂ, a rixico .di sbagliare
qua‘lche botta m*mdnndﬂln invece al-
P’ indirizzo delle cah,agqa dei paa—

| _ﬂﬁntl

Be le gmrdie muuiclpali vﬂlasserﬂ
dare un’ uc:n:,hmta in via Man di ﬁzrm

,falebbprn una vera carztz’t a chl non’
dumnndn che @’ esser laseiatﬂ vwere"_

in pace, tanto pilt che ¢’ & un _rego-

ﬂnmarn i ﬂnmmarnin od
.&rﬂ di Padova.

- .t AVVISO |
In conformiid  alie . deliberazioni

EMANUELE iI,, & aperto a tutto. 31

L”E{}O cadauna & fa-
vorg di oneste figlie .di . esercenti: ed

manda un;jde=:

 iohe
abbiano contratto o contraggano ma-

trimonio entro il pEI‘iﬂJﬂ da 15 Zen=
naio a ‘tutto 31 dmembre dﬂll‘annn in
COrs0.

Le istanze in carta hbﬁra. da. :,.,-“

dursi al protocollo di questa Caniers
a/ dal certificato di nasc 5,' 4
b/ da quello di appartenenza al
Comune di Padova almeno da
un denennm, 1
¢/ da quello di puvart'i e di bunna
. .:condotta morales . ..
. &/ dallg, stato di famiglia ;
¢/ dal certificato di seguito ma-
~trimonio, .entro ’epoca suindi-
cata estratto in forma legale
dai Registri dello Stato Civile.

' - Chiunso il eoncorso,  verranno da ap-

posita Commissione, scelia nel seno

Vaporello-Elisa , costruito dal.

della Camera, esaminate le istanze.

Quelle: delle aspiranti che offviranno

 tutti gli estremi richiesti dal prosente
AVVise, saranno prese: in considera-

. di te neuh
quattro, e destinando al mo- da, capace dl contenerg an buon nu

zione' € i nomi dellé stesse amimessi

all’estrazione a sorte, la quale ‘seguird

entro il mese di fennaio 1879.
q e Trascorsi dieci ' (giorni© dall’> estrae
,ziﬂne, verra a ciascuna delle cinque
graziate consegnato: I’ ;mpurtﬂ I‘ihpﬂt-
A1vo. |

Padova, 14 aﬂ‘oatn 1878
. It Pregidenie. . 0
. GI0, BA’I‘TI‘;’I‘& MALU’I‘A
- Il Begretario
Gy ALBERTIE

YU sonetto., — I, -?ﬁl‘dfﬂﬂiﬁ;'hﬁl

\Corriere del mallino pubblica una

graziosa parodia di certisonetti ultra

realisti; o 'come ﬂmunﬁ ora, natura«
-raiiqti L :

":t_;ﬂ.m.im «quando il sole avea'lasciato
A ﬁiﬁ.-dﬂ Arecore il lettosd! oviontp 01
g raggio pity deg'i abin, impm’linaﬁlé
Igi lm titillato. un occhip e m’ ha deatato.
'hh son {regito, ;?;1 ogehi, ho, shadigliato,
| 'llu f‘altu per dormir I'I}'j"n'ﬂu;tm"ﬂlﬂ‘. ,
""Ma visto ulﬁu che non ne faceo piente
Alla lum* uupurtmm hu ﬁLSiﬂmm 0o, .

ot Cieend)y per mettﬂrml A st'rlurr- st
Higdest tral wglla e Bﬂnﬂt’i in tatti § tunm

o 7Hiol chiamato Giovianni il eameriers, i
olGiovannt & entrealoin camera, a'tentont

£d io gli ho delto: fammi un po' il piacere
Apri le impaste ¢ dammi | pantaloni.
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¥ -Tpette 1 =
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da noo
g Ee o [
ik ety o i
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.mn un colpo,. ai ravnl:g;ﬂr al capo.

manchi |

| 86ra.

il ‘concorgo a cinquﬂ_

| L’ebivendola . .mon ;riferi
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; E_lmpwgato | cﬁlwlﬁ? “eon M&lliﬂ Maria di

o y ' - . e i g wk or 2
R e L e e s i R T ml-hb-h-w”rr‘ﬂ‘-!- s mA o i s b S BB e s -l

1:_;-6 it -a:.-_'.,- -f'="- J-'a Q.-.-:-é* o

snia!flln el! un dlrntiﬂru dt

"\L”Er"__giamﬂ nal Pﬂ:narﬂ
stamane p_}_:__fr ia citt& una ng.
__ lﬁrnqiusim.ﬁ:__, {Un nostro collegy |
' tmr Gino Grimell,

Non conosciany :1}; ; _;glnni ¢he han. @
no indotto quell’ in eﬁha giovane alla §
funesta liﬂﬁluﬂiﬂl](}! i '

[agcid un bﬁgﬁéﬁﬂ ﬂnrittﬂ a matitg
ool quale dava 'ultimo saluto #d una §
sua sorella, ed una lettera suggellata §
diretia ad un suo parente.

Ancorn dﬁthtlﬂpﬂcn assassi. [
nio a Toerine, — Loggosi nolla Gﬂz- i
zella Plemintese, 17:

La Questura ha cominclato 1o inda.

gini per addivenire alla scoperta do- |

 gli agsasgini del dottor Mustone e della §

fantesca Magis, in via Lagrangﬁ Co-
siei pare avesse r laioni conun sarto, §
il quale abitava nello stesso _palam '
dove fu.commesso il misfatta .8 da &
alouni) giorni, 1bamico idella) fantasea §
‘non, ha pin messo, il pleda nalla fas
packd. ihH o gatn =

¢’é un'altra, grawisslmw circmtanm
i1 giorno che, precedette il misfattoja §
(Margis lo passo a Gassino in compa-~ |
gnia di un suo cuginoy che: 1’accom- §&
pagnd in vin Lagmnga aHﬂ 8 d: .

F‘Ii I e

L mng}m di cgatui aﬂsariaue parﬁr

{ choe suo marito non, savehba :toreate

in casa che alle 11 di notte. .

- Sicaggiungache la: ponta: d abitaq_
zioue dell’assussinato fu trovatasenza |

-guasti‘ojrotture; a nel letta delia Ma«
gig! si scorge! I orma di oun, altro icor- §
- Ppo... forsail’amante della fantesca; i1 |
‘quale; messosi in quel lettormadesimo

altese che; la  giovane dormisseiper

msaqsmmla @ quuldi assassinare. |

'}J&til‘ﬂﬂﬁ g Re O ETE g B S 0
1 inutile ﬂirﬂ uhﬂ i] ﬂuginﬂldeila Ma- |

| gis & stato tratto immad:atamﬂﬂtﬂ agh '

arresti.

Nella abitazione dell'assasﬂmatu fu-
ropo rotti tutti i mobili. e  la cassa

| dorte, entra;la quale; dovevano foxse |
1| contenersi grossi valopi,  passando. il |
| idott, Mustone; per. uomo, danpnosos

. Una versione che  falil gira:della |
citta e che viene commentata.dagl

.| abitanti dello, adiacenze & quests :
. Tre giorni prima della scoparta dei

cadayeri ‘uno 'sconosciuto, ;che accom-
pagnava un carro:carico,di legname,

| passando iper  via, Lagrange ;ebbe a
1 dire ad una erbivendela che si:irova

poco discosta  dalla: casa .del: ﬂnttor
Mustone : -

‘'~ E!vero che-il. duttur Musbuuﬂ
quelio che abita lassu; & stato:ucciso ?

Chi disse a costui cid ? Perchéquel-
‘las cosa al
portinaio:della casa, ¢he avrebhe po-
tuto prendere delle informazioni..in
proposito, picchiare all'uscio del Mu-
stone e far procedere d’ ordine della
Questura all’abbatimento della porta?

Ma per ora sono semplici coenget-
ture e null’altro.

I'rnatitu a promii della citéa
di ¥ilamo, — (Creazione 1866).
48* Estrazione pubblicamente ese-
guita il 16 settembre I1§78. '
‘Serie esiralie:

3257 - 6088 — 1373
L‘fema det ﬂumeri premmﬁ*

Serie N, | Lire JS@Iiu N. Lire
2098 19 30000 | 7378 41 920
2008 73 10004 T3 2 920
3957 24 500 4 2033 8L 20
2008 77 100 9318 71 20
6088 H4 100 2008 41 120
2033 21 100 | 7378 83 20
257, 1% 100 L1318 216 it 20
2098 67 . 100 .} 7318 15 20
2033 04 . 50 /12008 3T 2
90337 ‘631 ‘507327 19 120
G088 57 =50 (1 1378 B8 20
2008 10 . B0 2098 ¢ 3+ .20
2008 96 . B0, 2933, 7, 20
BT 44 ﬁ{gy gug =g ey
‘60R8 48 TRE R inee
8257 113 50 w GORB 85 190
6088 . 15 50 1232387 5182000 120
2008 2 50 | 2{).3.; ,vg 90

“Tutte le. Obbli;,axmm portanti una
delle seris sopra estratte,: dbbencheé

mnon premiate, hanno dinttm al ring-
‘borso’ in L.:10 cadauna.

AL 16 dmamhrﬁ 1878 avrft luﬂgﬂ !a
4ﬂ ¢ mtmzmne PYATEY

IIP]PIBII} DFLLB WATG G,I‘PTI:E
Ballﬁttmﬂ dal 9 al 14, sattﬂmbra.
NA,S 675 G\ DTSRRI E S
Maat}hb n. 1a - Fe}nmmm n. 19

Carlo, jcivile; .aubile. o pidalafi s
‘Tognon Antonia fu Nata.ia, grtolana,
ﬂﬂllbﬂ con Paganin Giﬂva;ma. ru Luigl,
domestica, nubile, ¢t
Medin conte Giuseppa di “‘atefann,

| possidento, celibs, con Medin contesss
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| crowato Antoniu di Giliﬁﬂppﬁ, di | a4 dare ai uustri lattori una. brave domanda che jeri si udiva in ogni dbarl in quelle provincie, del ‘nuovo trattato, di commereio col- Farmi;maha 252 75 253
4 posi 11, _ iela?iune daiia Lt ‘circolo politico e alla quale le rispo- AARAARAAAAA I’ 1talia, Appena esatrito quost’aflate; |'gance Navionsle . . (188 — 783 —
| Munari Pietro fu Giuseppe, " anni} © py valentia” del prof. thumn Car- | 5t® erano varie & contradditorie. Vha | Col treno delle due e mezzo pome- | 5 apriranno i negozlati colla Gﬂrm* Napoleond & ore . . 5 9 38 9 42
11, macellaio, coniugato. lutti nel pianc-forte & troppo nota ‘chi dichiara veracissimo il racconto | ridiane, & partito per 'Alta Italia Po. | Ri2 per un trattatu ““ﬂlﬂﬂﬂ | Gam%i“ b ml;ra S lig gg Hg gg
Gavalllni Sante fa Luigi, d’annim perchd vi spendiamu sopra parnle del corrispondente, v’ ha chi lo pro- | norevole Cairoli, Tutti i ministri e Tty ﬂ”dfﬁg"f) g?:di; ;%marfr;am 67 201 gl %5
figente, coniugato. oramai’ sono ‘pochi quell, alle ;ui clama 7nesatlo in qualeche punto. Il | segretari generali presenti a Roma La. }‘)iﬁta ﬂi ?ugabrm apgﬁfmgm ' in carts | 60 25 60 12
| Decird Maria detta Rocchetto l‘u oracchie non ein pervenuta la bella Diritlo di ieri sera, il quale, secondo | erano alla stazione a salutarlo. pgr dnmani ? ridem) - | odnjove Wﬁﬂ 70 59
{tinseppe, domestica, d’anni 58, nu- | ¢ o0 oh? ogli 8 & acquistata rei molti alcuni,'dmraa portare la smentita del ‘ - _ ¥ S ,cﬂsmmmﬂmﬁ 19, -M#bﬂiﬁm e wiie 0 R2F 30 %’7 ﬁﬂr
gtile. concerti dati in varie cittd. Noi stessi colloqulo, nen porta ehe una dichla-|| ¥ erronea la voce, che Ia relazione

{ Peghin Giuseppe fu Andrea, d’anni
i, carrettiere, coniugato.

& Martini Buson Maria fu Antenio,
Bi'anni 73, domeastica, vedova

| Manfroi Pinton Maria di Giovanni,

rameriera, d’anni 42, coniugata.

Rizzatec Maddalena di Francesco, di.

danni 4.

4 Tognon Antonio di ngx, d’anni 8.
| Freganese Maria  di Giuseppe, di
fziornk 8.

{[PZavagnin Maria di Luigl, A'anni 1,
i Dal Gesso, Antonia fu Bortolo, di
lanni 21, cucitrice, nubﬂe |

! Soranzo Leonardo fa Giuseppﬂ, di
§anni 63, facchino, celibe. .

| Cavazza-Maluta Caterina Elisabetta
f{u Antonio, d’amu BB poasidﬂnte, ve-
fdova. |

| Camarata Maria fu Giuseppe, d’anni
74, portinaia, nubile.

# Rubin Maria di Giovanni, fi’anni 21
0 mezzo, ¢

I’ udimmo qualche anno fa, e [non 'ci
reca meraviglia 1’ entusiasmo che de-
8to 1’ altra sera col concerto-fantastico
improvvisato sopra il tema : Marian-
nina capricciosa, propostogli al mo-
mento da uno degli spettatori, e colle
sue diffleiligsime variazioni sul Car-
‘mevale di Venezia, |

Applandito fu pure il signﬂr Antn—
nio Venturini, il quale esegui una
hella fantasia sul Rfaﬂzﬂftﬂ, per vio-
lino. -
- Nel canto si diﬂtlﬂﬂﬂrﬂ la signora
Olimene Buratti-Santi col rondd finale
per sopranocnella Sonnambuia, e il
signor Augusto. Grmtnfﬂli coll’aria per
basso nell’ Ernani: ' « Infelice, ¢ lu
gredevi.... » con quel che segue. An-
che le axgnuriue Bice Ellero e Luisa
Ross-Broglia cantarono bene: Il pianto
amoreso, la prima, ¢ Jo penso a le,
la seconda; due patetiche romanze

| razione d’inesallezza, che & ripetuta

dall’ Ifalie. 11 corrispondente avrebbe
poi messo fra gli interlocutori I' ono-
revole Zanardelli... che era a Brescia
E questa o grossa davvero anche per
‘nn gorrispondente francese! Parae che
questo’ collaboratore ' del Temps.. ab-
bia, di_ fatt{}, cnnfarltn col presidﬂntﬂ
del Consiglio, da,l qua,lg avrebbe udito
affermagioni tutt? altro che frementi
relativamente alla questione delle pro-
vineia italiane soggette al dnminm
-austriaco. Qualiche cosa ¢’ o, di yero
nel rasﬂcnntu del. glﬂpnﬂla francess,
ma eid che fu detto .in quel.collognio
non ha grande jmpottanza, special-

'mente perche & ormai dimostrato che ¢m1’<1§*9; ma, ﬁﬂltalltﬂ gli uﬂmlm pitt

non brillano per coerenza fra le pa-, ﬁdﬁwﬁ al potera », wgglunga quaata

role o gli atti gli unnrﬂvoli nostri go-
vernanti.

Del restu'. e
dobbiamo apprenders dalle indiscre-

strano cha noi ituliani i

Caravaggio sui fatti d’Arcidosso non
debba esser pubblicata. fssa sard stam-
pata non appena esaminata e corretta

..| dal comando dei carabinieri presso il

quale s1 trova,.

la Senlinella Bresciana ricorda op-
portunamente un brano del discorso
pronunziato a Brescia nel luglio 1876
dall’onor. Zanardelli, ... ...

<Dopo uua reqnimturxa uontrﬂ ; mt-
msterl moderati:che i« ne’ Sindaci non
mer,pnyann, egli ghqsn,, pit glmamini
« pity, autoravoli, pin shimati;  pit ca-
«pﬂcl ;W ngndurra I’ a.g:lnn(fa del co-

|||||

; «Ib nustm M},niﬁfem b.mgi dal vo-
ler farsi, de’.capirue! Municipii arma
di partitﬂ esgo intende, come vi disse

Layarﬂ tratta un' armistizio trai
russi ‘e gli inforti, di Rodope.

L stragi dei russi_contro i mao-
moitani della Bulgaria. cﬂntmuanﬁ a6~

canite piu che mai

A proposito dell’ affare Giustinian,

| Creta per incarico del Sultano.

Midhat pascid parte alla volta di

/zdeny

DISPACCI DELLA NOTTE

(Agenzia Stefani)

LONMDRA, 17, — 11 Dailfi Telegraph
disse che Midhat sarebba incaricato
di pacificare Candia,

Il Daily News ha da Pest, che tre
corpi di esfreito russo, che stavano

per ripatriare, ricevettero ordine di
ritornare in Rumalia.

Il Daily News ha da Vienna che gli

austriaci presero Samats dopn breve
bombardamento,

Lo Standard ha da Costantinopoli
che la flotta inglese ha ricevuto or-

| 'alfe Scoanteo Cambinll de

|
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B&\NGA MUTUA POPHLAHE DI PADO'M

Giornalieve sue operaziont

A Aerorda Prestitl ed prametdte
Euﬁﬂf :
a due tirme tanto per Padovi che per
altre Piazze d’ [talia si in: Viglietti &,

| Banca che in ora.

Alle seconda firma pogsong. 5ﬂpplim .'
ancie garanzie materiali,
accordande

| rﬁcitilﬁziuﬂ?
¢ olsidle
pmw:gmnr
B.F mmm versam enﬂ didibnare
si in Viglietti che in aro ed abbuona
sui medesimi I'interesse apnuo del & ilk
p. 010 sui primi, e del 3 414 p. Uig
sui secondi accsrdando la resutumona
fino a 10000 ‘in Vlgllﬂm g 10y e
oro previo disdetta di glorni dieei e

convenendo all’ atto della {lamnntia d:

ritiro la disdetta per Imvu di maggmﬂ
somme,

da i ak mesi abp. !}[{}
da & o 8 mesti a 6

obblamo (iilmﬁ di riaatare all’ Isola dei Pringcipi G‘ mﬁ::nfg:;;ﬁ:fg;ugpﬂ}hanﬁ
20, civile, nubile. | | dell’ ogreglo maestro Silvio Danieli, | 2190h pidl 0 meno esatte, dei giorna- il Presidente del Gonsiglio nel'sio: pro- nt?rlgw-‘? a““ﬁ%ﬂg“g?éﬁ o Eﬁ;ﬂf{; pubbhu dello Stato o dd esso: diretta-

| Schiavo Vincenzo fu Giuseppe, di Al bigoncio v’ era un hacile per rac- listi stranieri, le intenzioni e le idee | Bramma, esso:intends: di“affidare piu 5

Ranni 70, calzolaio, coniungato.

Un ba.mhinn Eﬂpﬂstn
(Tutti di Pa{lnva)

Ippolito I‘ﬂdermﬂ di Antonio, ¢d’anni-

821, soldato nell! 8 reggimento. arti-

Qglieria,’ nﬂh‘ae, _ﬂl Riceo ﬂe’l Guli‘n ai
Spena s

villico;" ﬂﬂnlugatu di Angdi]lara
Michalazzo detta. Zigiotto Giuditta |

i i Eugenio, «dlanini 26, contadina, nu-

fihile, di ‘Borgoricco.

il e ————— '-"'*- e i

ﬂJmnATRI

Trovod Kngaiu fu Piﬂtm d anni 42 4

~- an:(p-t:r . (i Padoya ore 11 m, 54 5,

| cogliere le effarte degl’ invitati che
intarvauuam numerosi,

ed abbiamo
‘metivo di eredere che 11 ricavato sia

nusc,ltu snddquacente pal banaﬁc.utu
{}SSER?ATQRHJ ASTRQNGMIGG
o sxswloyeal S Finavg_;g
“18 settembre

Tempo. m, di Roma ore;1l m, 56 g, 3'3
Osservazioni metearologiche
 eseguite all’altezza di m, 17 dal suolo |

e di m, 3{1 ’?’ dal livﬂlla madtﬂ del mare
'1

PRSP T— fmamen b sia

B g " T

F

politiche dei nostri ministri,
mentre si ostinano verso il pubblico

‘italiano in un mutismo poco deco-
| roso, si sbottonano cof corrispondenti
| della stampa francese o tedesca. Sara
| anche questa una prova del rialzo di
:ﬂignlté nazionale che era promesso

nel’ programma del partitu di  sini-

..Htl‘ﬂ.l

« leri 1'on. prﬂudﬁnte del Gmr iglio @
partito per Bﬂigtmtﬁ, 41 gompagnia

~del comm. Casanova, segretario par-

ticolare della presidenza del Consi-
glio,

i quali

|

che sia- possi tula a.i.tﬁ Hbgre eéeawm
cje’ Consiglila, saélla. de’ Smdac! di
ampliare,. di afforzare, in’ ‘ogni modo
lesautonomie delld. L}iruﬂnﬂla, de’ ¢o-
muni, delle smgole istituzioni'locali, »

CERAMMTI

-

=

I I R

Brood, 16.

Ieri'gli austriaci presero Schamatz |

| (sulla Sava presso il confluente della

Bosna colla Sava.) Le perdite delle
truppe imperiali furono leggiare,

nglla e si ebbaro 73 morti.

dei russi sia completo.

RAGUSA, 16, — Il generale Nag}"'
respinse gl’mmrti presso Goritz.

SEMLINO, 16, — La ﬂammissiane"

per la demilitazione della ‘frontiera

serho-turca ncevatta una t‘c:-rte scnrta'
militare.

- NEW - ORLEA.NS 1'7 — Ieri ave
vennero qwi 108 mmﬂ casi (i.febbre.

Si nota
una leggera diminuzione -a Menfis. '

VIENNA, 17. — Un dispaccio [uffi~
-ciale-reca che lo operazioni offensive,

cominciate il 14 col passaggio della '
| Sava, continuano. La sera del 14 la

Imea' che va dalla Sava per Sahova

menle garantiti e sopra ebbligazioni del,
Consorzio ferraviario Padova, Trevise
e Vicenza at B 0. d interesse’ oltre’
-alla.tassa- governativa-idi L2 per!

Milla: e sopra adtri Valori @ Carie in—
‘dustrint quotizzate nei listini 'diBorga
da b 112 a 6 per conto alire la tassa.

« | suddesta, restando«in. sua- facolta 08

accordtira secondo le qualitd degli-effesti

| offertii in pegno da 3‘5: a M5 del Joro

valsente calcolato sul listino ufticiale

della: giornata; nonché sopra monete

d’oro.& d'argento. 8i nazionaii chie Kstere:

concedendo su di queste fino a 100 Op

in Viglietti sul valore calcolato in- valuta

éﬂuttwa sonante. T
- D Asecordn Conil Covrentd yerse

—_ G - Giradaca verso la Bo - dﬂ osito di fondi pubblici dal & sl E
| 16 Settembre 90:1?1; 3{;;31 \9‘;;; || Non 3 esatta la notizia @ un gior- | 4o -1;1;;1 % i b};:m:;m della yallo | b e R R 0. 0;[? '
' S A S ey q__-_;_l nale romano che ieri siast-adunato il | Grad ufmf : ai & ﬂdnaranﬁ %B{}mau_ cupata quasi senza combattimento, Il | | & E= sm’ulnna del Hanmﬂm
F NOTLZ I E A R T LSO HE (T i .| Consiglio dei ministri per discutere glantiza riplegandosi al, syd-est | disarmo incomincid dappertntto. Le { pmvveda all’ incasso di Cambiali Ghe- |
1Bar. a 0° - mill.| 756.8 1?55 D) 755 8 ' Sitornolallal quﬂﬂtiﬂﬂﬂ etatai e e sopra DDHJ&-THBI& . {jﬂmﬂnlt;& cristiane Tlﬂﬂ?ﬂtﬁﬂrﬂ le trup- | quES ed 'I]Lri aﬂqegntqperipadwa Versoe
il Woealre Gnrihnldi —Io lo dico | ||Term. centig..| $18.6 '}23 ‘8 '%20 8 : P X Il generale Szapary ha ﬂﬂﬁupai;u la pe. assicurandola.della lore-davezione. (| I {wwwgmnﬂ del 112 all’'ano per milte. .
& h Tens. del va- } ‘,‘*’En_%_m, ﬁ]}ﬂ nop dovrebba esseve pidi | i34 abbandonata. ‘11 generale Szapary“il ma’qinn del 15} | b partecipanti possono versare llﬁf“‘
| i francamente, parnh quel che ho nel | | pore acq. . .| 1329 | 12 61 12 37 . | questione, imperocche la crisi fu ri- idirassa alcune . rwﬂgmzﬁ)m contro la | iunan presso questa Banea, domiciliarvt.
flcuoce mi corre alla lingua senza ri- ||lgmidita relat.| 83 |87 50 i |solta  colla splendida votazione del (Gazzelta Piemontese) 1 posizione del nemico. I cacciatori so- | 1e loro accellaioni pel pagamento, & g
8 togno : temeva che la COompagnia ve: | |Dir. del vento. calma WNW SW 1 Consiglio Comunale. Basta ricordars Berlino, 16. stennero un picaulu acnntrn un uffi- | n:hspnrm del loro avere mediante asse
B noto-goldoriana, con le radicali mu- | [|Vel.chil.oraria | ohe Aliministre. daltiiet 5 t Il principe Bismarck deve giungara .clale e 21 soldati rimasero foriti, {Un | a wista (cheques), nonché. far ﬂsegmre 3
L tarloht S A matabrl ohs 1a oo |HIE: del'vanto " 16 ‘11 12 A Hob e ;19511 ;gei:;lzhe :;lssgn © 1 a mezzanotte. 2 GRS ‘distaccamento avanzo il g;mrgﬂ 16 viar- qtmlﬁmq{;}a tm?&r;zl?imf {Ll:t; 1:;3 mﬁugtg B; d
iadl £ %P hE _ . i 'SU ' Oon- e 0 u
 ponevanio, quando fu tra noi durante ||| Stato del olelo. ;1;;;;110 E&lj.;li saranu p Assidurasl. che. domani’ parlem}. nel |80 Gracanica, ma non trovo pia in- | que un 2 p

8 'anno scorso, avesse seapitato di mol-
i{0. Basta pensare alla perdita che face
& lei conjugi Paladini, e specialmente
gl lolia signora Laura Paladini, un’ at-
irmﬂ sui generis di gran mﬂntu

Ma dopo due sole recite mi’ sono
pﬂrﬁuasm che i miei timori m-anu del

f tutto infondati, @ ne domando Pﬂfdﬂﬂﬂ .: ‘11 Monileur Universel ﬂss::arvan.du

all’ammﬂ Anzolo, -
Poche Gnmpaa;nm drammatmhﬂ EOIlﬂr
¥ costituite di elementi cosi omogenei,
i cosi_concordi fra loro, come qualla. di
i Moro=Lin, _ -
| Nessuna incertezza nall’ﬂsenuzmnﬂ,
nessuno di quei cosidetti vuoti di scena
Bl che fau cascare le braceia al pubblico
& Dl mﬂulgante ma una spontaneita,
una sigurezza, un’armonia ececezio-
: nah, che, aiutate dalla naturale ed
inimitabile vivacita del dmlattu v&ne-
§ ziang, sorprendono addirittura.

‘pitalisti ' francesi,
causa alla agitazione prodottasi in
Italia, e che potrebbe. riescire peri-

Dal mezzudi del 16 al mq:aznﬁi del 17

Tpmparaturu. massima == +24.8
» 0 milaima e 15,0

e Tl

ULMM.E NOTIZIE

che la, rendita italiana non ispira, in
quasto momento, troppo fiducia ai ca-
ne attribuisce la

colosa, dopo la conclusione del trat-
tato di Berlino. ; |

12 ben vero, soggiunge quel gior-
nale, che trattasi piu di parﬂlﬁ che
di fatti; ma il rumore che si fa at-
torno, su questioni di politica estera,
& interpretato sinistramente alla Bor-

giglio dei ministri non poteva, lui lon-
tano, disentere un’ affare che & di sua

esclusiva competenza,

Qui si ritiene gauﬁrnlmanta cha 11
Consiglio Comunale non verra sciolto,

malgrado le sollecitazioni dell’ onore- |

vole Seismit-Doda e del prefetto Sor-
manij. .

Il ministro delle finanze non ha an-
cor presentato alla presidenza della
Camera 1 bilanci di.prima previsione
del 1879, che, a tenore della legge 30
dicembre 1876, la gquale modificd la
legge ganerale di contabilitd, dovreb-
bero essere presentafi entro il 15 set-
tembre, aflinché la presidenza li fac-
cia distribuire ai signori deputati.

La situazione del fesoro pel mese
d’ agosto dimostra che in aleuni red-
diti vi furono notevoli diminuzioni e
temesi che in fln dell”anno la dimi-

l

|

Roeichstag per sostenere il progetto di
legga contro 1 socialisti.

— Ogai vi fu una grande afuenza
d1 persone alle porte del Reichstag.
Il governo fece gravi rivelazioni.
Credesi che il progetto di legge con-
tro i socialisti gara approvato.

(idem)
Vz‘mna, 17,

[l Qonsiglio dei ministri comuni della. |

Monarchia, presieduto dall'Imperatore
ha deciso di procrastinare..la. costru-
zione del tronco ferroviario Sissek-
Novi. (idem/

T Ii Pesther Lloyd pubblica una
corrispondenza da Vienna in cui si
dichiara che e necessario si proceda
alla esecuzione inilipendente delle sti-

pulazioni del Congresso di Berlino,

. Consiglia perd un accordo delle po-

‘sorti. Il diﬂrmﬁ delle popolazioni nei
dintorni di Banjaluka continua senza
resistenza. Le’ nnqtra teappe -rinfor«

zate ripresero 1’ offensiva. contro Bi- |
hads.

Gliinsorti che difendavano la lpoa~i |

lita di Zacia, Cata, Vicio, e Musinor
furono dispersi e

diate. Nello stesse tempo un distacca-

Calcwna,

| Soi saldi giacenti essa uurrmpﬂnd&

per ora l'interesse annuo.del 2 per O

F. Acgordin sovvomzniond gﬂ.pm
‘ﬁnte di lavoro @' artisti lignidate dm F
l:'ﬂmmittﬁntl

. 6 micove depositi di carte pubbli-

le  localitd incen~ | q:lm e valori industriali tanto.a S&mpllﬂ& g

enstodia quanto collincarico 4’ esiger & @

mento, avanzandosi da Zavaljs, 8 im- | dividendi e coupons per amreﬂmrrm !

padroni di una, posizione: del nemico |
presqﬂ Zegar.

In t‘i[liﬂ‘itl scontrl le truppa ‘ebbero
150 feriti. Un battaglione si avanzd su
Trabigne per la strada di Bilek per

ristabilire lé comunicazioni in parte | !
rotte dagli insorti; Menire un batta-

glione faceva ritorno dopo avere com-
piuto i lavori, una compagnia, ch’era
in ritardo, fu sorpresa dagl’insorti o

perdette tre ufficiali e 80 fra mﬂrti
foriti.
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im[mrw in Lﬂlltﬂ -cory ema
Ay T YA :

AVVISO

1l sottnsuritto tuana ﬂapnmta nat
suo negozio di farine al Ponfe di S.;
Lorenzo N, 4392 A, dei TORTEL-
LINKE della. rlﬂumat& fﬂbbrma Grudi

at) Bologna. “DAVANZO. -
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mmwm f

OﬁSlHﬁ a Aﬁmtm‘si

Via Spirito Sante. civico N. 1820.
Rwaigerm all” agensia Papafava.

| _ 13 . .{
Oi 1 bito di 1 . l'sa, e nuoce alla sostenutezza daﬂﬂ. nuzione complessiva delle Entrate ri- tenze interassate, grandi e L‘Il:;t}lﬂ} -~ (Agengia Stefani). M L e l—éL'?E
| 51 vede sublto di mezz0 1’ opera | repdita-italiana. - | o lsulti tutt’altro che lieve. G175
| intelligente, attivissima del capo-co- All’infuori poi-della pnhtma. estera, | Teriil conte Maffei, segretario ge- Parigt, 17, BERLINO,}17. — Reichstag. — Dopo GGMUHE ﬂi MIHAHu
mico, che riesce a trasfondere nei suoi osserva ancora il Monitewr, 1) Italia ' ' Nel suo ultimo messaggio il Sultano

ﬁ{}mpr.l“‘ili d'arte una larga dose della
# sua Spigliata gaiazm, del suo buon
f umore inalterabile, e, pil che ogni

laltra cosa , del suo squisito buon
§ sengo,

ha il pensiero di dover provvedere.
alla insuficienza delle pubbliche en- |
trate, cagionata dalla sopprassione
dell’imposta sul macinato. All’ Italia

nerale del Ministero degli affari esterti,
ha ricevuto parecchi rappresentanti
stranieri, fra i quali il primo segre-
tario dell’ambasciata britannica.

Il ¢conte Corti non manifesta alcuna

;a,_utﬂm_,zza Midhat-pasciA a ritornare

in: Turchia, ed a seggiornare nella
isola di Creta colla famiglia. Metta a

sua disposizione una fregata per 11

lunga e viva discussione nella quale |
Bismark negd ogni trattativa coi so-
cialisti @ biasimd 1a democrazia so-

clale come una nemica pericolosa alio

|- Stato-e. alla societd; il pregetto con-

Nal lﬂrﬂﬂ 28 sett mbra 1878 nra«
10 ant goguira la, vgndita madiante
Asta pubbhca. dello. stabile dominicale .
di’ ragione comunale sito in Borgo pa~
dovano civieo N. 266 con adiacenze & '

. . | 3 ot . ertinenze, giardino e brollo sul tlatm 4

n xrvs sarebbe necessario un lungo periodo | intenzione di far ritorno alla capitale. wﬁ%ﬁ L— iy r? Eilszzm;;lls;llf?nlﬂi;;iml&d unal STy I&snala di gii'JZeuta'l'.\‘.«:r:r-d1(*:11:1:1111:;.. \

st el 6l di pace e di tranguillitd per poter | Ieri sera due soli ministri trovavansi L : 1 i pa:m E;Lsmem Pamgl H'ua'i ?][?nlﬂcchl CATLL PR fanaLiia 22 ago o 1878, By ¥

nno per comparire 1o nuovissi- | fre assegnamento sopra 1 aumﬂnta in Roma, gli onor. Baccarini Lo Gliquenia. fetilmana $h0 _ 11 Sindaco .~
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